
Landini, stamattina tornate a San Gio-
vannicomeil16ottobre2010eil9mar-
zo2012. Cosa è cambiato?
«Rispetto alle altre manifestazioni que-
sta fa i conti con un peggioramento sec-
co della crisi. Il sistema industriale è a
rischio, la disoccupazione è aumenta-
ta, le modifiche legislative hanno impo-
verito e reso più precario il lavoro. Per
questo la nostra parola d’ordine è riuni-
ficare: di fronte alla frantumazione so-
ciale dobbiamo puntare sull’unione
dei lavoratori, tutelati e precari, e delle
generazioni, giovani e meno giovani,
per poter contare di più e cambiare il
sistema rimettendo al centro il lavoro.
In questo senso la Fiom e la Cgil devo-
no tornare ad offrire un terreno di riu-
nificazione e mettere in condizioni le
persone di decidere sul loro destino».
E invece non si vede la fine del tunnel
dellacrisi...
«Secondo noi è a rischio la tenuta socia-
le del Paese. Per questo la prima cosa
da fare è evitare che chiudano le fabbri-
che, favorire i contratti di solidarietà di-
fensiva ed espansiva. Poi va subito lan-
ciato un piano straordinario di investi-
menti pubblici e privati con una nuova
politica industriale, una manutenzione
straordinaria del territorio e un piano
per una nuova mobilità. La seconda è
un cambiamento netto delle politiche
economiche degli ultimi governi».
MailgovernoLettaèingradodigaranti-
re il «cambiamento reale» chechiede?
«Le soluzioni politiche trovate per crea-
re questo governo non sono quelle che
le persone chiedevano con il voto. Do-
po di che se questo governo non è in
grado di produrre una discontinuità
con le politiche di Berlusconi e Monti, il
suo esito sociale e politico rischia di es-
sere già scritto».
Intanto però il governo ha finanziato
conunmiliardolacassainderoga.Trop-
popoco?
«Credo di sì e lo vedremo nei prossimi
mesi. Bisogna però andare oltre l’emer-
genza, cominciare a disegnare tutele
universali che siano estese a tutti, a par-

tire dai precari. Noi proponiamo di
estendere a tutti i lavoratori la cassa in-
tegrazione con il contributo, come av-
viene per la ordinaria, di imprese e lavo-
ratori. Poi c’è il tema del reddito di citta-
dinanza che deve permettere ai figli de-
gli operai di poter studiare e ai precari
di avere una vita dignitosa».
Il ministro Giovannini punta a rivedere
la cassa in deroga. Può essere un’occa-
sioneutile per affrontare il tema?
«La cassa in deroga non è un diritto, è
uno strumento straordinario per af-
frontare la crisi. Noi proponiamo di ar-

monizzare Aspi e assegno di disoccu-
pazione, ma a differenza della cassa in-
tegrazione, queste tutele devono esse-
re a carico della fiscalità generale».
Soloalcuni esponenti del Pdsaranno in
piazza.Comevaluta la loro presenza?
«Il Pd dovrebbe avere meno imbarazzi
sapendo che alla nostra manifestazio-
ne ci sarà la parte migliore del Paese
per difendere legalità e Costituzione e
non a difendere interessi personali».
Nei giorni scorsi avete denunciato i co-
sti proibitivi dei treni e il rischio che or-
maipossano manifestaresolo i ricchi...
«Sì e lo ribadiamo, si tratta di un proble-
ma di democrazia: manifestare è un di-
ritto e non può diventare proibitivo per
gli operai. Detto questo la manifestazio-
ne è totalmente autofinanziata e nono-
stante tutto questo i segnali che abbia-
mo sono positivi e sono moderatamen-
te ottimista sul fatto che piazza San Gio-
vanni sarà piena anche oggi».
Passiamoalfrontesindacale.Mercoledì
saràalcongressodellaFimCislesicon-
fronteràconglialtrisegretaridicatego-
riaper la primavolta daquando è stato
eletto.Un segnale importante?
«Sono stato invitato e interverrò. In que-
sta settimana poi è stato firmato unita-
riamente il contratto delle coop e siamo
vicini a farlo per la Confapi con miglio-
ramenti importanti rispetto al contrat-
to nazionale separato, come il pagamen-
to dei primi 3 giorni di malattia. Credo
che possano essere un esempio far ri-
partire un’azione comune che deve fon-
darsi sulle regole democratiche».
Intanto da Federmeccanica arrivano
aperture. Il presidente uscente Ceccar-
di punta a superare il sistema del terzo
diseggiRsuaisindacati firmatarigliac-
cordi.MainveceparecheConfindustria
blocchil’accordoconCgil,CisleUilper-
chénonvuole farvotare i lavoratori...
«È dal marzo 2012 che la Fiom ha propo-
sto a Federmeccanica, Fim e Uilm di su-
perare gli accordi separati. Le imprese
ci dissero che dovevano attendere svi-
luppi interni. Se c’è una nuova possibili-
tà, siamo contenti. Per quanto riguarda
l’accordo sulla rappresentanza per noi è
necessario che il testo fissato da Cgil. Ci-
sl e Uil sia parte integrante dell’accordo.
La certificazione della rappresentanza
in base ai voti e agli iscritti che permetta
a tutti i sindacati sopra il 5 per cento di
partecipare alle trattative sul contratto
e l’approvazione dell’accordo attraver-
so un voto certificato della maggioranza
dei lavoratori interessati al contratto na-
zionale. Non sono accettabili né sanzio-
ni né limitazioni del diritto di sciopero
né che Confindustria rifiuti di vincolare
l’accordo al voto dei lavoratori».

Centrosinistra contro 5 Stelle, la sfida di Ancona
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Imaligni consigliano a Valeria Manci-
nelli, candidata sindaco per il centro
sinistra, di farsi sempre accompa-

gnare, nelle iniziative elettorali, da An-
drea Quattrini, il candidato del M5S. È
talmente noioso, quando snocciola con
burocratica sicurezza proposte demago-
giche, che «la vittoria della Mancinelli
sarebbe sicura».

E dire che ad Ancona, nel 2009, il
candidato sindaco a 5 Stelle era Mauro
Gallegati, economista, allievo di Gior-
gio Fuà, collaboratore del premio No-
bel Stieglitz, che venne ad Ancona per
festeggiare la candidatura anti confor-
mista dell’amico. Prima che la sua stella
fosse offuscata dal mefistofelico Becchi,
la scelta grillina dell’economista dava lu-
stro al movimento, costringendo anche
gli avversari più decisi, a riconoscerne
la competenza. Ora Gallegati è precipi-
tato nel girone degli eretici del Movi-
mento, insieme a circa 400 altri attivisti
marchigiani della prima ora. Nel movi-
mento chi brilla di luce propria, e maga-
ri potrebbe ragionare in autonomia,
non ha vita facile. Grillo ha «certifica-
to», con un comizio in piazza Pertini, il
15 maggio, che il solo candidato con il

timbro M5S è il soporifero capogruppo
in consiglio comunale, mentre gli ereti-
ci sostengono che la decisione è stata
presa da non più di 10 persone, senza
primarie e assemblee.

Con 10 candidati, la competizione
nella città del Conero, è una corsa dal
risultato non scontato. Anche Valeria
Mancinelli è un’outsider. Si è autocandi-
data alle primarie di gennaio vincendo-
le (5000 votanti, lo stesso numero che
aveva partecipato a quelle Renzi -Bersa-
ni), ha creato una sua lista civica, i parti-
ti che la sostengono hanno accettato di
fare un passo indietro con il «Patto per
Ancona», in cui ci si impegna a rispetta-
re la lettera e lo spirito della legge che
dà grande autonomia al sindaco nella
formazione della giunta, riserva al con-
siglio i poteri di indirizzo, e non prevede
quote e bilancini per formare il gover-
no. Inoltre chi si candida al consiglio co-
munale rinuncia in anticipo all’ambizio-
ne di fare l’assessore.

Una candidatura che è frutto di una
ribellione pacifica che si è incanalata at-
traverso le primarie, racconta l’architet-
to Vittorio Salmoni: «Veniamo da anni
di turbolenze e di non governo, ad Anco-

na da tempo si è smesso di progettare il
futuro, si vive alla giornata. Questo ha
prodotto un abbrutimento della città» .

Il sindaco precedente, Fiorello Gra-
millano, si è dimesso a dicembre (dopo
avere caracollato per tre anni e mezzo
da una crisi all’altra), quando il Pd ha
deciso di staccare la spina. Spiega Vale-
ria Mancinelli: «Non è che abbia fatto
cose sbagliate, è che non si è fatto nul-
la». Fra immobilismo e transfughi da un
partito all’altro «lo spettacolo è stato
pessimo», in una città che deve fare i
conti con la crisi epocale dei cantieri na-
vali. Alla Fincantieri, fino a poco tempo
fa, lavoravano 2000 persone e 2000
erano nell’indotto. Ora gli occupati so-
no 500 e ci sono le cassa integrazione. È
urgente, dice Valeria Manicinelli, «apri-
re orizzonti nuovi». Alle politiche, nono-
stante tutto, il Pd ha retto con il 31 per
cento, ma partiva dal 38, ha ceduto cir-
ca 7000 voti ai 5 Stelle .

Valeria fa l’avvocato, il suo studio di
diritto amministrativo è fra i primi della
città , ha una storia politica radicata a
sinistra, negli anni Ottanta ha fatto, gio-
vanissima, il consigliere comunale e poi
l’assessore ai servizi sociali, finito il

mandato è tornata al suo lavoro di libe-
ra professionista e Ancona la percepi-
sce, anche se ha in tasca la tessera del
Pd, come una esponente della società ci-
vile impegnata. Lo slogan è «Cambiare
tutto» ma la partita è aperta. Alle diffi-
coltà locali si è aggiunto «l’effetto deva-
stante» della vicenda delle elezioni del
presidente della Repubblica, «una pro-
va - dice lei - di inattendibilità e irrespon-
sabilità che nemmeno in una bocciofi-
la». La coalizione va da Pd ai Verdi pas-
sando per Scelta civica e Udc. Sel, inve-
ce, ha deciso di ballare da sola: il candi-
dato sindaco è Stefano Crispiani, avvo-
cato anche lui.

La destra si presenta divisa. Il candi-
dato del Pdl è l’ex questore di Pesaro
Italo D’Angelo, sostenuto anche da una
lista civica. Per Fratelli d’Italia c’e Stefa-
no Gostoli. Candidato anche, con Cen-
tro democratico, David Favia che
nell’Idv è stato uno dei protagonistidei
trasformismi della giunta precedente.

Il ballottaggio è assicurato, con il ri-
schio, se il confronto fosse fra centro si-
nistra e 5 stelle, di un Pizzarotti 2, ma
più webdiretto dalla ditta Grillo-Casa-
leggio, dell’originale.

Partenzaalle9e30,comizioaSanGiovannilocalità italiane».«Ancora una volta
scrittevergognose e intollerabili
contro ilministro Kyenge-afferma il
ministroall’Ambiente Andrea
Orlando-.Ancora unavolta ilpiù
biecorazzismo contro il ministroper
l’Integrazione.Unrazzismo che vuole
farsiavanti e istigare allaviolenza e
chedimostra quantosia importante
lottareogni giornocon sensodella
misuraper affermare iprincìpi di
democrazia,uguaglianzaeciviltà. A
CecileKyengetutta la miapiù
profondasolidarietà». Solidarietàa
Kyengeanche dapartedi Mario
Staderini, segretariodei Radicali
italiani. «Esprimoa nomedi Radicali
italiani la solidarietà alMinistro Cecile
Kyengeper le ripetuteaggressioni
razzistedi cui èstata vittima inquesti
giorni, nonsolo daForza Nuova.
Razzismoexenofobia sipossono
batterea condizione che prevalga il
dibattitopubblico».

. . .

«Nel corteo la parte
migliore del Paese
il Pd non si imbarazzi
a partecipare»

«Assieme operai e giovani
Il lavoro torni al centro»

. . .

«Il contratto per le coop
esempio per far ripartire
un’azione comune basata
su regole democratiche»

L’INTERVISTA

MaurizioLandini

Il segretariogenerale
dellaFiom:«Latenuta
socialedelPaese
èarischio, inpiazza
ancheperunanuova
politicaeconomica»

ILPROGRAMMA

Il corteo dellamanifestazione
nazionaledellaFiomCgil aRoma
partiràalle9,30daPiazza Esedra. I
manifestanti arriverannocon centinaia
dipullman,visto icosti proibitividei
treni («87milaeuro inanticipo»),
denunciatimercoledì. Il percorso del
corteosarà il seguente: piazza della
Repubblica,via delleTerme di
Diocleziano,via Amendola,via Cavour,
piazzadell’Esquilino, viaLiberiana,
piazzaSanta Maria Maggiore,via
Merulana, largo Brancaccio, via
Merulana,viale Manzoni, viale
EmanueleFiliberto. L'arrivosarà in
piazzaSan Giovanni èprevisto intorno
alleore 11,00. Hannoaderito alla
manifestazioneSel (Nichi Vendola sarà
inpiazza),Rifondazione comunista,
Azionecivica di Antonio Ingroia, l’Idv,
Pdci, la Repubblica Romana del
candidatoasindacodi RomaSandro

Medici.Molti gli esponentidelPd che
sfilerannocon la Fiom:Sergio Cofferati,
FabrizioBarca, PippoCivati, Corradino
Mineoe Vincenzo Vita. In corteo anche
alcuniparlamentaridel Movimento
cinquestelle,mentre èstata
seccamentesmentita l’ipotesi che
voleva la presenza diBeppe Grillo.Dal
palcoparleranno, tra gli altri, Sandra
Bonsanti,FiorellaMannoia, il segretario
confederaledella CgilNicolaNicolosi,
GinoStradae Stefano Rodotà.Sul
palco l’intrattenimentosarà garantito
daunabanddi metalmeccanici.Il
comizioconclusivodel segretario
generaleMaurizio Landiniè previsto
intornoalleore 13,30,mentre la piazza
dovràessere liberataentro le 14,30. Nel
pomeriggiopiazza San Giovanni è
stataprenotata (prima dellaFiom)da
unamanifestazione dipellegrini
cattolici laici.  M.FR.
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